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IL DIRIGENTE 
PREMESSO  

a) che la Raccomandazione del Consiglio dell’Unione Europea del 22 aprile 2013 sull’istituzione di 
una “Garanzia per i Giovani” invita gli Stati a garantire ai giovani con meno di 25 anni un’offerta 
qualitativamente valida di lavoro, di proseguimento degli studi, di apprendistato o di tirocinio o 
altra misura di formazione entro quattro mesi dall’inizio della disoccupazione o dall’uscita dal 
sistema di istruzione formale; 

b) che la proposta di Accordo di Partenariato, trasmesso in data 10 dicembre 2013, individua il 
Programma Operativo Nazionale per l’attuazione della “Iniziativa Europea per l’Occupazione dei 
Giovani” (PON-YEI) tra i Programmi Operativi Nazionali finanziati dal FSE; 

c) che la Commissione europea ha preso atto con nota n. ARES EMPL/E3/MB/gc (2014) del Piano 
di attuazione della Garanzia Giovani, inviato alla medesima Commissione in data 23 dicembre 
2013, che definisce le azioni comuni da intraprendere sul territorio italiano; 

d) che con Decisione C(2014)4969 del 11/07/2014, la Commissione Europea ha approvato il 
Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani"; 

e) che il summenzionato Piano al par. 2.2.1 “Governance gestionale” indica che l’attuazione della 
Garanzia Giovani venga realizzata mediante la definizione di un unico Programma operativo 
nazionale (PON YEI), che prevede le Regioni e le Province Autonome come organismi intermedi; 

f) che il Decreto Direttoriale n. 237/Segr D.G.\ 2014 del 04/04/2014 ha ripartito le risorse del “Piano 
di attuazione italiano della Garanzia per i Giovani” tra le Regioni e la Provincia Autonoma di 
Trento; 

g) che con deliberazione n. 117 del 24/04/2014 la Giunta regionale ha provveduto ad approvare il 
Programma Attuativo della “Garanzia Giovani”, prendendo atto che la Regione Campania 
assume il ruolo di Organismo Intermedio ai sensi di quanto disposto dal comma 7 dell’art. 123 del 
Regolamento Europeo 1303/13, attribuendo ruoli, funzioni e compiti delle competenti strutture 
organizzative regionali; 

h) che con la stessa deliberazione si è preso atto che  i rapporti tra l’Autorità di Gestione del PON 
“Garanzia Giovani” e la Regione Campania quale Organismo Intermedio delegato per la gestione 
degli interventi previsti dal Programma Attuativo Regionale (PAR), ai sensi dell’art. 125 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013, sono disciplinati da una specifica Convenzione; 

i) che con la stessa deliberazione si è stabilito, altresì, che, nelle more dell’adozione del Sistema di 
gestione e controllo regionale per la programmazione FSE 2014-2020, la Regione utilizza il 
Sistema di gestione e controllo regionale già in uso nella programmazione 2007-2013, 
opportunamente adeguato e che l’AdG del FSE (OI) assicura il collegamento del sistema 
informativo regionale SMILE con il sistema informativo SIGMA del MLPS DG Politiche Attive e 
Passive del Lavoro secondo il protocollo di colloquio previsto dal PON YEI e, pertanto, per le 
attività procedurali e di rendicontazione si fa rinvio, in via generale, al manuale delle procedure di 
gestione del POR FSE 2007/2013 e alle specifiche integrazioni; 

j) che con le medesima deliberazione si è stabilito che i trasferimenti e le domande di rimborso 
vengono gestite dall’OI attraverso il sistema informativo secondo regole analoghe a quelle 
attualmente previste per il protocollo unitario di monitoraggio 2007-2013 e che i pagamenti ai 
prestatori dei servizi e delle azioni di attuazione del Programma Garanzia Giovani Regionale 
saranno effettuati direttamente dall’Igrue e dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali in 
base a quanto comunicato con nota prot. 40/0013970 del 11 aprile 2014; 

k) che la citata deliberazione stabilisce che, ai sensi dell’art. 60 del Regolamento (CE) n.1083/2006 
e dell’art.13 del Regolamento (CE) n.1828/2006, l’Amministrazione concedente opera proprie 
verifiche sulle operazioni finanziate al fine di determinare l’ammissibilità delle spese e che alle 
procedure attuative del Piano Garanzia Giovani si applicano le disposizioni dettate per la 
gestione del PO FSE, che saranno integrate a cura dell’AdG FSE (OI) per la parte relativa alle 
attività per le quali si applicano i costi standard; 

l) che la stessa delibera prevede per l’infrastruttura tecnologica e il il sistema informativo  un ruolo 
fondamentale non solo per gli aspetti strettamente connessi al monitoraggio, al controllo e alla 
rendicontazione, ma anche quale principale strumento che i destinatari delle misure possono 
utilizzare per accedere ai percorsi previsti dal programma medesimo e per la più generale 
gestione del programma, affidandone la responsabilità del funzionamento  all’Agenzia Regionale 
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per il Lavoro e l’Istruzione,  in raccordo con l’AdG del FSE (OI) e con la Direzione per l’Istruzione, 
la Formazione, il Lavoro e le Politiche Giovanili; 

m) che in data 09.06.2014 è stata stipulata tra il Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali e la 
Regione Campania la Convenzione relativa al “Piano di attuazione italiano della Garanzia per, i 
Giovani”; 

n) che le attività previste dal suddetto Piano Attuativo Regionale hanno avuto inizio dal 01.05.2014;  
o) che con la suddetta Deliberazione si è destinata la somma di 30 meuro alla misura “Servizio 

Civile”, precisandone obiettivi, caratteristiche e modalità di attuazione;   
p) che a seguito dell’indirizzo formulato con nota n° 900/SP del 3/09/2014 dall'Assessore al Lavoro, 

Formazione, Orientamento Professionale e Politiche dell'Immigrazione e dell'Emigrazione, 
l'Autorità di Gestione FSE 2007/2013, con nota n° 5 84807 del 4/09/2014, in seguito alle 
interlocuzioni intercorse, ha comunicato al Ministero del Lavoro l'assegnazione al Bando 
Nazionale per il Servizio Civile, nell'ambito della complessiva dotazione di 30 Meuro in seno al 
programma “Garanzia Giovani”, dell'importo di 15 Meuro, riservando i rimanenti 15 meuro a una 
misura sperimentale attivata direttamente dalla Regione Campania; 

q) che con DGR 424 del 22/09/2014, la Regione Campania ha individuato in un percorso di 
sperimentazione del “Servizio Civile Regionale” lo strumento fondamentale ed imprescindibile per 
realizzare la crescita individuale, l'orientamento, la formazione e l'inserimento lavorativo e 
professionale dei giovani, valorizzandone il ruolo nell'ambito delle politiche e dei servizi per il 
lavoro, la formazione e l'istruzione, in linea, tra l'altro con  la Riforma del III Settore, approvata dal 
Consiglio dei Ministri il 10 luglio 2014, e in particolare con gli indirizzi in materia di Servizio Civile 
Universale; 

r) che con la stessa Delibera, nell'ambito della complessiva dotazione di 30 Meuro prevista  per la 
detta misura, si è destinata la somma di 15 Meuro al finanziamento della sperimentazione del 
Servizio civile regionale, provvedendo ad approvare,  in attuazione della legge regionale 23 
ottobre 2007, n.11, articolo 17,comma 4, i relativi indirizzi e demandando, al contempo, alla 
Direzione Generale per l'istruzione, la formazione, il lavoro e le politiche giovanili l'adozione di 
ogni provvedimento necessario per rendere esecutive le disposizioni di cui al medesimo atto 
deliberativo, in conformità, tra l'altro, a quanto stabilito dal punto 10 dell'allegato  all'atto 
deliberativo, nonché tutti gli adempimenti consequenziali per la realizzazione della 
sperimentazione, in raccordo, ai fini dell'armonizzazione con le procedure riferite  all'attuazione 
del Servizio Civile nazionale, con la Direzione Generale per le Politiche Sociali, le Politiche 
Culturali, le Pari Opportunità e il Tempo Libero;   

  
CONSIDERATO  

a) che, al  fine di dare attuazione a quanto previsto dalla suddetta DGR 424 del 22/09/2014 è 
necessario provvedere a specificare le finalità e le caratteristiche dei Percorsi di servizio civile 
regionale (PSCR), fissare i criteri, le modalità e le procedure per l'individuazione degli enti e delle 
organizzazioni  che possono presentare progetti di PSCR, precisare le caratteristiche e i requisiti 
dei progetti di PSCR, le procedure per la presentazione  e i criteri di ammissione, approvazione e 
finanziamento degli stessi, nonché le modalità dell'attività di formazione nell’ambito dei PSCR; 
definire la durata dei percorsi  e l’ articolazione dell'orario di impegno, nell'ambito delle previsioni di 
cui alla DGR 424/2014; individuare i requisiti di accesso dei giovani ai PSCR e le relative 
procedure; elencare i costi ammissibili e definire le modalità di attivazione dei percorsi; 

b) l’infrastruttura tecnologica e il sistema informativo previsti per la gestione del Piano Attuativo 
regionale assumono un ruolo fondamentale anche per la gestione della misura oggetto del 
presente atto ed è, pertanto, necessario predisporne il funzionamento in maniera funzionale alle 
specifiche esigenze di gestione, monitoraggio, rendicontazione e controllo della misura;  

c) che, anche per il carattere sperimentale della misura, è necessaria una sistematica e costante 
attività di coordinamento delle attività di competenza delle diverse strutture organizzative 
coinvolte nell'attuazione del programma, nonchè un costante monitoraggio delle procedure e 
dell'attività messa in campo, per garantirne l'efficiente ed efficace attuazione  e assicurare 
uniformità e raccordo a livello regionale; 

 
RITENUTO pertanto 
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a) di approvare l’”Avviso per l'attivazione sperimentale di percorsi di servizio civile regionale a valere 
sul programma Garanzia Giovani – Campania"  di cui all'allegato 1, parte integrante e sostanziale 
del presente atto;  

b) di approvare il format per la presentazione della proposta progettuale di cui all'allegato A parte 
integrante e sostanziale del presente atto e la Carta di Impegno Etico di cui all'allegato B parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 

c) rinviare a successivi atti l'adozione di un manuale operativo per la definizione di dettaglio delle 
modalità e delle procedure per l'attivazione dei percorsi e il pagamento delle indennità e delle 
altre spese, nonchè l'impegno delle relative risorse finanziarie; 

d) di istituire il Nucleo per la verifica dell’ammissibilità e della idoneità tecnica e finanziaria dei 
progetti che perverranno in esito al suddetto Avviso pubblico, composto da n. 4 componenti oltre 
il presidente e il segretario, prevedendo che i componenti  siano individuati con successiva 
disposizione, tra il personale della Giunta Regionale di livello dirigenziale e di categoria D e il 
segretario tra il personale di categoria C;  

e) precisare che per le attività svolte dai componenti del Nucleo non è previsto alcun compenso; 
f) di dover procedere alla costituzione del gruppo di lavoro composto da Dirigenti e/o funzionari 

delle delle Direzioni Generali 54.11.00, 54.10.00 e dell'AdG del FSE (OI)  che provveda a 
garantire una sistematica e costante attività di coordinamento delle attività di competenza delle 
diverse strutture organizzative coinvolte nell'attuazione del programma, nonchè un costante 
monitoraggio delle procedure e dell'attività messa in campo, per l'efficiente ed efficace attuazione  
della misura e assicurare uniformità e raccordo a livello regionale,  rinviandone a successive 
disposizioni l'individuazione dei componenti ;  

g) precisare che per le attività svolte dai componenti del suddetto gruppo di lavoro non è previsto 
alcun compenso; 

h) di dover attribuire al Dirigente della UOD 54.11.03 la responsabilità del procedimento di cui al 
presente atto per tutte le attività relative alla esecuzione del presente avviso; 

i) provvedere affinchè l’Agenzia Regionale per il Lavoro e l’Istruzione, in raccordo con l’AdG del 
FSE (OI) e con la Direzione per l’Istruzione, la Formazione, il Lavoro e le Politiche Giovanili, 
provveda ai necessari adempimenti relativi all'infrastruttura tecnologica e al sistema informativo  
funzionali  alla gestione del suddetto Avviso e alla gestione dei Percorsi di servizio civile 
regionale in esso previsti e, in particolare, a predisporre quanto necessario per l'informazione ai 
giovani e ai proponenti, per le modalità di adesione on line dei giovani e dei proponenti e per la 
presentazione da parte di questi delle proposte progettuali, per i servizi di compilazione e 
validazione dei moduli di partecipazione, per la pubblicazione e consultazione degli elenchi dei 
proponenti e delle proposte progettuali, per i servizi atti a favorire l'incontro tra l'offerta di 
opportunità e la domanda dei giovani, per la gestione, il monitoraggio e la rendicontazione dei 
percorsi, in coordinamento con i sistemi informativi all'uopo predisposti; 

VISTI 
Regolamento (UE) n. 1303 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013; 
Regolamento (UE) n. 1304 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013; 
Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311 del Consiglio del 2 dicembre 2013; 
la L. R. 11/2007- art. 17- comma 4; 
il regolamento di attuazione della L. R. 11/2007; 
Legge regionale n. 14 del 18 novembre 2009 "Testo Unico della normativa della Regione Campania in 
materia di lavoro e formazione professionale per la promozione della qualità del lavoro"; 
Regolamento regionale 2 aprile 2010, n. 8 - Regolamento di attuazione di cui alla Legge regionale n. 14 
del 18 novembre 2009, art. 54 comma 1 lett. a); 
Regolamento regionale 2 aprile 2010, n. 9 - Regolamento di attuazione di cui alla Legge regionale n. 14 
del 18 novembre 2009, art. 54 comma 1 lett. b); 
Delibera della Giunta Regionale n. 117 del 24/04/2014 “Garanzia Giovani Programma di attuazione e 
Linee guida” con allegati Piano di Attuazione e Linee Guida” 
Decreto Dirigenziale Dip.54 DG 11 n.448 del 24/05/2014 Approvazione dell’”Avviso per la partecipazione 
degli operatori alla attuazione del Piano Garanzia Giovani Campania”. 
Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 342 del 13/11/2013; 
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VISTE la L. R. n. 8/2010 art. 2 e il  Reg.  n. 12/2011e s.m.i.;  la D.G.R. n. 478 del 10/9/2012 e s.m.i.; la 
D.G.R. n. 427 del 27/9/2013 e il relativo allegato; il D.P.G.R. n. 220 del 31/10/2013; la D.G.R. n. 488 del 
31/10/2013 e il relativo allegato; la L.R. n. 7/2002; la L.R. n. 6 del 6/5/2013; il Decreto Direttore Generale  
n. 430 del 17/06/2014 
Alla stregua dell’istruttoria favorevole compiuta dal Responsabile del procedimento, nonché 
dell'espressa dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Direttore Generale per l'Istruzione, la 
Formazione, il Lavoro e le Politiche Giovanili 

DECRETA 
per le motivazioni di cui alla parte espositiva, che qui si hanno per integralmente ripetute e trascritte 

1) di approvare l’”Avviso per l'attivazione sperimentale di percorsi di servizio civile regionale a valere 
sul programma Garanzia Giovani – Campania"  di cui all'allegato 1, parte integrante e sostanziale 
del presente atto;  

2) di approvare il format per la presentazione della proposta progettuale di cui all'allegato A parte 
integrante e sostanziale del presente atto e la Carta di Impegno Etico di cui all'allegato B parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 

3) rinviare a successivi atti l'adozione di un manuale operativo per la definizione di dettaglio delle 
modalità e delle procedure per l'attivazione dei percorsi e il pagamento delle indennità e delle 
altre spese, nonchè l'impegno delle relative risorse finanziarie; 

4) di istituire il Nucleo per la verifica dell’ammissibilità e della idoneità tecnica e finanziaria dei 
progetti che perverranno in esito al suddetto Avviso pubblico, composto da n. 4 componenti oltre 
il presidente e il segretario, prevedendo che i componenti  siano individuati con successiva 
disposizione, tra il personale della Giunta Regionale di livello dirigenziale e di categoria D e il 
segretario tra il personale di categoria C;  

5) di costituire un gruppo di lavoro composto da Dirigenti e/o funzionari delle delle Direzioni 
Generali 54.11.00, 54.10.00 e dell'AdG del FSE (OI)  che provveda a garantire una sistematica e 
costante attività di coordinamento delle attività di competenza delle diverse strutture 
organizzative coinvolte nell'attuazione del programma, nonchè un costante monitoraggio delle 
procedure e dell'attività messa in campo, per l'efficiente ed efficace attuazione  della misura e 
assicurare uniformità e raccordo a livello regionale,  rinviandone a successive disposizioni 
l'individuazione dei componenti ;  

6) precisare che per le attività svolte dai componenti del suddetto gruppo di lavoro  non è previsto 
alcun compenso; 

7) di dover attribuire al Dirigente della UOD 54.11.03 la responsabilità del procedimento di cui al 
presente atto; 

8) provvedere affinchè l’Agenzia Regionale per il Lavoro e l’Istruzione, in raccordo con l’AdG del 
FSE (OI) e con la Direzione per l’Istruzione, la Formazione, il Lavoro e le Politiche Giovanili, 
provveda ai necessari adempimenti relativi all'infrastruttura tecnologica e al sistema informativo  
funzionali  alla gestione del suddetto Avviso e alla gestione dei Percorsi di servizio civile 
regionale in esso previsti e, in particolare, a predisporre quanto necessario per l'informazione ai 
giovani e ai proponenti, per le modalità di adesione on line dei giovani e dei proponenti e per la 
presentazione da parte di questi delle proposte progettuali, per i servizi di compilazione e 
validazione dei moduli di partecipazione, per la pubblicazione e consultazione degli elenchi dei 
proponenti e delle proposte progettuali, per i servizi atti a favorire l'incontro tra l'offerta di 
opportunità e la domanda dei giovani, per la gestione, il monitoraggio e la rendicontazione dei 
percorsi, in coordinamento con i sistemi informativi all'uopo predisposti; 

9) di disporre la pubblicazione del presente atto sui siti istituzionali della Regione Campania e 
dell’Arlas; 

10) di trasmettere il presente atto all’ADG FSE Campania e all’Arlas; 
11) di inviare  alla competente Unità Organizzativa per la  pubblicazione sul B.U.R.C.; 
12) di trasmettere il presente atto alla Unità Organizzativa competente per la Registrazione atti 

monocratici – Archiviazione Decreti Dirigenziali; 
 

Il dirigente 
 Gaspare Natale 
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